
Ubto-intervista di Natta 
La lezione del professore 
«Recuperare la politica 
dei valori e dei principi» 

H I C H I L I U R B A N O 

B MILANO. Alessandro Nat-
la non fa tempo a entrare nel
la Casa della cultura dove un 
centinaio di persone k> atten
de impaziente per la presen
tazione del Uno'intervista «1 
Ire tempi del presente*, (edi
zione Paolino) a cura del vati
canista dell'Unita, Alceste 
Santini. U sua presenza a Mi
lano a poche ore dalla chiu
sura del congresso del Psi è 
un'occasione ghiotta che i 
cronisti non si lasciano sfuggi
re. Allora è proprio crisi? «Mi 
sembra di si. Si tratterà di ve
dere come si risolve: se nel 
quadro di vecchie logiche o, 
invece, si troverà il coraggio dì 
trovare soluzioni nuove». E le 
bordate contro il Pei venute 
dalla tribuna congressuale del 
Psi? «Se sono quelle che ho 
sentito nei giorni scorsi sono 
pretestuose e artificiose». Ma 
arriverà mai l'alternativa? «Bi
sogna farla arrivare e' per far 
ciò bisogna costruirla». Quali 
sono le prospettive per il dia
logo Ira comunisti e cattolici? 
«lo nel libro che presento tra 
poco guardo ai grandi fatti del 
inondo». E in Italia? *Ha un 
senso se recupera una conce
zione alla della polltkrabasata 
sui valori e sui principi*. Final* 
mente Natta riesce a superare 
la porta e a entrare nella gran
de sala del dibattili della casa 
della Cultura. Qui c'è il capo
gruppo del deputali De, Mino 
Martlnazzoli, che non si è an
cora seduto al tavolo della 
presidenza assieme ad Aldo 
Tortorella, della Direzione del 
Pel, Alceste Santini, il segreta
rio regionale del Pel lombar
do, Roberto Vitali, il vicediret
tore di «Famiglia cristiana*, 
Beppe Del Colie, il direttore 
del Centro studi sociali dì Pa

lermo, padre Bartolomeo Sor
ge. 

Martlnazzoll centellina le ri
sposte. C'è un dialogo tra cat
tolici e comunisti? «A quanto 
pare st, se sono qui*. Il gover
no dopo il discorso di Craxi è 
proprio in crisi? «Penso che sia 
aperta anche perché molta 
gente ha parlato più del ne
cessario*. Di più Martlnazzoli 
non dice e rapidamente va a 
prendere posto assieme agli 
altri. Beppe Del Colle entra su
bito nel vivo della discussione 
senza rinunciare all'ironia: 
'Non c'è alcun tentativo di 
compromesso storico. È solo 
una discussione su un libro 
molto bello*. Non è singolare 
che l'editore sia una casa cat
tolica come le Edizioni Paoli* 
ne? «Fino a qualche anno fa 
sarebbe stato fato straordina
rio, oggi no. In questa epoca il 
dialogo tra i cattolici e i marxi
sti può non essere strumenta
le*. Martlnazzoli fa un discor
so appassionato e ricorda co
me «dietro la grande chiarez
za del linguaggio le risposte di 
Natta c'è una grande com
plessità*. E forse Ira qualche 
anno - aggiunge - ricordere
mo la lezione di questo pro
fessore della Normale di Pisa 
che magari non era telegeni
co ma aveva una concezione 
alta della politica. Ed è statao 
Aldo Tortorella a sottolineare 
come sia stato un *anticonser-
valore* come Natta a farsi da 
parte per lasciare spazio al 
nuovo gruppo dirigente del 
Pei del nuovo corso. Natta 
non evita le risposte agli inter
rogativi che la platea attende. 
«Mi sono dimesso per coeren
za con ì mici principi. La poli
tica è continuo rinnovamen
to*. 

«Il nostro paese? 
È il regno della mafia 
Chiediamo allo Stato 
di non lasciarci soli» 

Oggi incontreranno Cossiga 
Chiaromonte, partiti 
e sindacati: «Vogliamo 
uscire senza paura» 

A Roma gli studenti di Gela 
«Sos da una città d'inferno» 
«Vorremo tornare a mangiarci una pizza senza 
tremare di paura.» È quanto chiederanno gli stu
denti di Gela a Francesco Cossiga, a Gerardo 
Chiaromonte, presidente della commissione Anti
mafia e a tutti coloro che incontreranno durante 
la loro giornata romana. I giovani della città sici
liana sono sbarcati nella capitale per chiedere al
le «istituzioni» di fare la loro parte. 

H i ROMA. Come te persone 
•importanti» hanno l'agenda 
piena di appuntamenti: ve
dranno il presidente della Re-
publica, il presidente della 
commissione Antimafia e poi 
rappresentanti cjei partiti e dei 
sindacati. 

Sono gli studenti di Gela, 
quel gruppo di ragazzi che 
hanno avuto il coraggio di de
nunciare come la mafia aveva 
ridotto la loro città- un inferno 
dove è più facile trovare un 
morto ammazzato in mezzo 
alla strada che un lavoro. E 
sono davvero persone impor
tanti gli studenti di Gela per
ché se qualcosa si sta ^muo
vendo, è anche merito loro. 
Hanno lanciato per primi 
l'Sos e hanno continuato a 
chiedere solidarietà e aiuto 
anche quando le cosche han
no alzato il tiro. 

Quando la commissióne 

Antimafia si recò In viaggio in 
Sicilia descrissero a Gerardo 
Chiaromonte e agli altn com
ponenti del comitato le fasi 
della guerra che in meno di 
due anni ha fatto 45 morti. 
Novantanni abitanti. 50mila 
vani abusivi, senza fogne o 
servizi di nessun genere. , 

Un unico assistente sociale 
in tutta la provincia, due soli 
pretori (dimissionari) che do
vrebbero far fronte a tutto, un 
livello di disoccupazione che 
tocca la cifra impressionante 
di 8mila persone, vale a dire il 
25% della popolazione cosid
detta fattiva». L'unica fonte di 
lavoro olire all'agricoltura che 
in questi anni hai subito tra
sformazioni selvagge, è l'Eni-
chem, émila posti, con l'indot
to. 

Al ritorno Geranio Chiaro-
monte scrisse un rapporto as
sai drammatico di ciò che 

aveva visto: «Diario da un In
ferno chiamato Gelai, era inti
tolato. «Quando dico che in 
intere zone del Sud non vigo
no più e da anni, né la Costi
tuzione, né le leggi della Re
pubblica intendo fatti, episo
di, situazioni precise, compre
si i messaggi sbagliati e con
trari delle ultime sentenze.» 

Durante il viaggio della 
commissione sia i carabinieri 
che la polizia fecero capire di 
avere informazioni su una raf
fineria di droga probabilmen
te situata nei pressi di Gela. 
•La zona di Gela non è la Si
beria - disse Chiaromonte in 
un'intervista - non è una lan
da sconfinata o la raffinena 
c'è o non c'è*. 

Per ora la raffineria, se dav
vero esiste, continua a lavora
re indisturbata mentre la ma
fia ha continuato ad uccidere. 
Lo ha fatto anche il giorno 
che i giovani di Gela avevano 
organizzato un'assemblea 
contro la mafia. 

Proprio mentre gli studenti 
leggevano il messaggio di Oc-
chetto è arrivala la notizia del
l'ennesimo omicidio. In as
semblea c'era anche la figlia 
della vittima. 

E dopo I ripetuti Sos sono 
arrivati anche i primi risultati; 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

la Procura di Caltanissetta ha 
concluso un'indagine che ha 
fruttato 17 ordini di cattura e 
sei comunicazioni giudiziarie 
per associazione a delinquere 
di stampo mafioso. 

In manette sona finiti j rap
presentanti dei due clan che 
da diciotto mesi non si rispar-

La tesi di Falcone nei 3 mandati di cattura per il delitto in carcere 

È guerra di mafia: è finita la pace 
tra i clan di Riina e di Greco 
Si tratto della prima ricostruzione ufficiale di ciò che 
sta accadendo in questi mesi a Palermo, dove la 
mafia ha ripreso ad uccidere. Ormai non ci sono 
più' dubbi: è di nuovo guerra di mafia in seno a Co
sa Nostra e la città si appresta a vivere una nuova 
stagione di sangue. Due gruppi di fuoco si conten
dono la leadership dell'onorata società: i corleonesi 
di Totò Riina e gli eredi di Michele Greco. 

F R A N C I S C O V I T A L I 

M PALERMO. Michele Greco 
non è pia il car» Incontrasta
to di cosa nostra. I corleonesi 
dì fo la Reina premono. Ed e 
la guerra. A wstenere questa 
lesi*Giovanni Falcone,capo 
del pool antimafia dell'ufficio 
Istruzione di Palermo. Il magi
strato ha firmalo giovedì i 
mandali di cattura contro An
tonio e Giuseppe Marchese e 
Giovanni DI Gaetano, lutti e 
Ire compagni di cella di Vin
cenzo Puccio, il boss ucciso 
all'Interno dcll'Ucciardone 
con una bistecchiera di ghisa. 
Nel provvedimento giudiziario 
(4 pagine), Falcone disegna 
gli scenari della nuova guerra 
di malia dando credito alla le
si investigativa elaborata dagli 
uomini della squadra mobile 
palermitana. Secondo il capo 
carismatica del pool antima
fia, diversi episodi criminosi 

dimostrano che l'armonia tra 
la famiglia dei Greco di Croce-
verde Giardini e i corleonesi si 
è ormai incrinata; e proprio 
Puccio e suo fratello Pietro so
no stali indicati da Tommaso 
Buscelta come membri di 
spicco del primo clan. Falco
ne, dunque, non si meraviglia 
se Puccio è stato ucciso dagli 
alleati di un tempo. Anzi, nel 
mandata di cattura il mani-
strato fa una previsione che 
mette i brividi: lo scontro è tut-
t'altro che concluso. Non e da 
escludere che ai morti am
mazzati in questi giorni ne se
guano altri. 

È guerra, dunque, tra gli 
credi di Michele Greco, il pa
pa, e i corleoncsi guidati da 
Totò Runa. E il fatto che gli 
omicidi dei fratelli Puccio sia
no stati compiuti contempora-

II cadavere 
, ' W P M r i . , ' 

Puccio,»i < 

Vincenzo 
durante 
un processo 

niMmcnU dimoerà rxr F il 
t HA 11 •• icLiiiii c*it iiLtSiano 
d~. J - C Ì O rjv. . . t iM, J!! altra 
Sono, quindi, i corleonesi ad 
ordinare l'esecuzione dei fra
telli Vincenzo e Retro Puccio? 
Falcone non lo dice aperta
mente ma ha pochi dubbi. 
Nel mandato di cattura, infatti, 
ricorda che i fratelli Giuseppe 
e Antonino Marchese sono 
cognati di Leoluca Bagareìla e 

t i l t que i ultimo e a su i r>l 
'A t «j* . ' o d . l o ' A I t n a ''a 
r im i l i , chi nel punì l i rru 
fioso hanno un significato 
preciso. Il giudice istruttore 
mette a fuoco anche il ruolo 
del terzo compagno di cella, 
Giovanni Di Gaetano condan
nato a 7 anni di ; reclusione 
nell'ambito del primo maxi-
processo. Detenuto fino all'i
nizio dell'appello jdel proces
sone nel carcere di Spoleto in

sti me con Leoluca Bagareìla, 
Ih Gas tdiiO una ralla trasferito 
j " LujanJone ha chiesto 
espressamente di essere nn-
chiuso in celia con Puccio e t 
due Marchese. Secondo gli in
quirenti anche lui ha parteci
pato attivamente all'omicidio, 
ostruendo la visuale agli agen
ti di custodia, ponendosi con 
il corpo davanti allo spionci
no, la mattina del brutale de-

L'ipotesi avanzata dal ministro degli Interni Cava in un'intervista 

Espatrio in Usa per i pentiti mafiosi 
Vassalli possibilista, con riserva 
Per i pentiti della mafia un rifugio negli Usa. L'ipo
tesi è stata avanzata dal ministro degli Interni Gava 
in un'intervista al «Corriere della Sera». I pentiti e i 
toro parenti, a rischio di vendette, potranno rifu
giarsi negli Usa, protetti dal governo americano. Le 
trattative sono in corso e presto verrà approvata la 
legge che consentirà anche a loro, come ai terrori
sti, di cambiare identità. Prime reazioni. 

• • R O M A . •Benvenuta ogni 
•iniziativa che serva davvero a 
'proteggere i pentiti». E il com
mento che il giudice Giancar
lo Caselli, esponente di «.Magi
stratura democratica! del Csm 
e già In prima linea incassato 
contro terrorismo ejMMBalltà 
organizzata a 
tesi Indicata di 
l'Interno Gava 
al «Corriere " 
•espa ' 

Ha n e ™ „ _ 
ha d S B Caselli , 
mento essenziale di lotta con* 
Irò la malia perche consento

no di sviluppare le indagini 
partendo dall'interno della 
struttura criminale, per cui la 
scavano dentro senza limitare 
e scheggiarla dall'esterno co
me quasi sempre avviene con 
altro tipo di indagini. Questa è 
l'opinione di tutti gli specialisti 
del settore*. 

La proposta di Gava a giu
dizio dell esponente del Csm, 
fa comunque riflettere «Rattri
sta un pò - ha spiegato Ca
selli - la constatazione che 
una efficace protezione sareb
be possibile soltanto, o so
prattutto, fuori dal territorio 

dello Stato». 
li ministro della Giustìzia 

Vassalli ha preferito limitarsi a 
considerazione di carattere 
tecnico e giuridico «purché -
ha detto - è chiaro che opera
zioni del genere, sia pure in 
misura ridotta, sono sempre 
state fatte e sono sempre au
spicabili per salvare persone 
in pericolo». «Dal punto di vi
sta giuridico - ha detto Vas
salli - quando si tratti di per
sone prosciolte, assolte o che 
hanno espiato la pena, non vi 
sono obiezioni a che siano la
voriti gli espatri e le sistema
zioni in territori più vasti del 
nostro e di più difficile acces
so per i malintenzionati». Il di
scorso è diverso quando sì 
tratta di persone rimesse o 
meno in libertà nel processo, 
Ma che abbiano ancora conti 
in sospeso con la giustizia ita
liana. «In questi casi - ha spie
gato il ministro - occorrereb
be far precedere l'espatrio 
dalla definizione più rapida 
possibile del procedimento e, 

in caso di necessità, dalla gra
zia». 

Vassalli ha commentato an
che la proposta, suggerita da 
Sica, di istituire una Superpro-
cura. «Si può studiare - ha 
detto - perché, a mio avviso, 
trattandosi dì pubblici ministe
ri, non si incorrerebbe nella 
violazione del principio costi
tuzionale del giudice naturale. 

Molti magistrati si sono già 
pronunciati contro tale istitu
zione - ha però fatto notare 
Vassalli - . Vi si pensò all'epo
ca del terrorismo e poi fu de
ciso di scartarla- L'alto com
missariato, pur non avendo 
funzioni giudiziarie, è destina
to anche a cooperare a quel 
migliore coordinamento che 
si vorrebbe con la Superpro-
cura». Il ministro ha concluso 
ricordando che il nuovo codi
ce di procedura penale che 
entrerà in vigore in ottobre, 
•prevede e disciplina, nell'arti
colo' 371, indagini collegate 
tra i vari uffici del pubblico 

ministero: vediamo come fun
zionerà questo sistema e poi 
riparleremo della Superprocu-
ra*> 

11 problema della protezio
ne del mafiosi pentiti e dei te
stimoni nei processi di mafia è 
stato trattato in vari incontri 
fra gli esperti di criminalità 
dell'Italia e degli Stati Uniti. 
Tra i due paesi si è anche rea
lizzata qualche forma di colla
borazione, come nel caso di 
Tommaso Buscelta il quale, 
dato in prestito agli Stati Uniti 
per fargli rendere testimonian
za in un processo, si trova an
cora in quel paese sotto la 
protezione delle autorità fede
rali. 

I vertici della polizia italiana 
da molto tempo hanno preso 
in considerazione l'ipotesi di 
costituire in Italia un organi
smo del tipo del «Marshall ser-
vice», l'agenzia federale Usa 
cui è affidata la protezione dei 
testimoni che rischiano rap
presaglie. 

miano colpi nella guerra per il 
dominio del mercato della 
droga, dei subappalti nelle 
opere pubbliche e del racket 
delle estorsioni. È un primo 
passo, importante, ma certo 
non sufficiente a far uscire Gè-
la dall'inferno in cui e precipi
tata. Per questd oggi gli stu
denti di Gela sonò a Roma. 

Iitto. L'omicidio viene rico
struito nei minimi dettagli È 
una scena da film dell'onore 
Secondo le pnme perizie, 
Puccio è stato pnma colpito 
sulla fronte mentre dormiva 
«supino" Un colpo che proba
bilmente doveva servire a stor
dirlo Ma il presunto killer di 
Basile, non è rimasto imme
diatamente tramortito. Ha 
avuto la forza di tentare una 
reazione come dimostra una 
ferita alla mano sinistra. Ma la 
bistecchiera dì ghisa scendeva 
come una ghigliottina sul suo 
capo, Puccio, ormài svenuto, 
è stato girato sul dorso e col

pito npetutamente sulla nuca. 
Intanto, il giudice Falcone 

ha firmato ten un altro man
dato di cattura nei confronti dì 
Giuseppe Di Peri e i cinque 
uomini catturati con luì tra 
Vittona e Villanate. L'accusa, 
associazione mafiosa, si base
rebbe anche su alcune inter
cettazioni telefoniche. Secon
do alcune indiscrezioni, il ten
tativo omicidio di Giuseppe Di 
Peri sarebbe strettamente col
legato all'uccisione di Angelo 
Ficano, figlioccio di Antonino 
Mineo, ucciso il 27 aprile scor
so sotto la sua abitazione, nel 
pieno centro del paese di Ba-
gherìa. 

Un seminario della Cgil 
Non bastano informazione 
e contraccezione per 
sconfìggere l'aborto 
Contraccezione e tatbrmazione sessuale non som 
di per ségaranzia di un calo degli aborti Lo dimo
strano serie ricerche d'oltreoceano e ben lo sanno 
le donne «emancipate» che inciampano in gravi* 
danze indesiderate. Di qui la necessita di una ri
flessione approfondita che coinvolga nuovi sogget
ti, quali la ricerca e l'Università. •Fatti, miti e cultu
re» su queste tematiche in un seminario della CgU. 

S U ROMA. Proposte, espe
rienze, competenze per indivi
duare una nuova etica com
portamentale «elle donne, co
me presupposto per diverse 
etiche della riproduzione. Nel
l'introduzione al seminario 
•194 e diritto di scelta. Adele 
diseredi, della Cgil Università, 
ha subito sottolineato la sepa
razione Ira aborto e contrac
cezione, anche se ovviamente 
la contraccezione resti il mi
gliore strumento tecnico per 
non abortire. Un filo condut
tore, questo, che ha attraver
salo tutte le relazioni nel ten
tativo di ripensare e ridefinire 
l'intangibile diritto di scelta 
della donna e di tutti i diritti 
che ne derivano (ai servizi, al
la formazione, all'informazio
ne, alla conoscenza, alla ricer
ca) . In questa direzione va l'è-
sperienza-pìlola dell'interru
zione di gravidanza ambulato
riale, unica in Italia, organiz
zata a Ostia e illustrata dal 
prof. Bruno Rusticali. Mentre 
Gioia Jacopini, ricercatrice 
dell'Istituto di psicologia Cnr, 
nell'affrontare il tema -degli 
ideali riproduttivi, visti dall'in
terno di un consultorio geneti
co, ha dimostrato come l'im
patto emozionale e inconscio 
sul desiderio di maternità sia 
difficilmente quantificabile e 
governabile. Cosi su 150 cop
pie seguite per 0 anni, con 
uno o più figli handicappati. 
per ragioni genetiche, solo il 
25% utilizza tecniche di con
traccezione valide. Il restante 
75% gioca alla «roulette ripro
duttiva», lasciando alla sorte, 
al pensiero magico, alla fede 
la responsabilità di una gravi
danza. E in tutti questi casi la 
vera tecnica contraccettiva re
sta l'aborto. 

Gli esempi paradossali - av
verte Gioia Jacopini - sono la 
spia di un malessere comune 
delle donne: la maternità ha 
sempre più una caratterizza
zione scientifica, a detrimento 
degli aspetti umani, psicologi
ci, emozionali. E allora si con
tinua ad inseguire il figlio .im
maginario. con gravidanze 
che vengono poi interrotte, 
perché poche cose sono gio
cate a livello razionale e co
sciente e non sono quelle es
senziali. In lutto ciò la ricerca 
e la scienza - ha sottolineato 
Milena Franchini, del gruppo 
Udi - hanno una loro precisa 
responsabilità, non cercando 
risposte ai bisogni reali delle 
donne, come la sterilità fem

minile e maschile, e tentando 
invece di depredarle deDa gra
vidanza e della nutcmfla, at
traverso il perfezionamento 
della fecondazione tri vitro. 
Quanto alla contraccezione 
tecnicamente Intesa il profes
sor Carlo Lombroso Finii ri è 
preoccupato, dati alla mano, 
di sgombrale il campo da 
equivoci grossolani sulla peri
colosità della pillola m parti
colare, e sulla scarsa attenzio
ne dedicata in Italia alle ado
lescenti, causa nel mondo di 
1/3 di tutti gli aborti. Ulteriore 
conferma sull'inevitabilità d i 
un certo numero di interruzio
ni volontarie di gravidanza * 
venuta dalla demografa Anto
nella Finnelli, che ha sottoli
neato conte la contraccezione 
e l'aborto in Italia, a differen
za di paesi come Danimarca, 
Svezia, Canada (dove e diffu
sa anche la sterilizzazione) 
hanno la funzione di «stop-
paggk» della natalità. Avven
gono cioè atla fine della vita 
riproduttiva. Da quanto fin qui 
detto ne deriva la necessità di 
un ripensamento dei «servizi», 
a cominciare dal consultorio, 
dal suo ruolo e dalle sue fun
zioni. 

Nell'Incontro a he fra Emilia 
Salvalo (Pei), Patrizia Ame
boidi (Dp) e Ivan Cavicchi 
(dipartimento politiche socia
li Cgil) si. t ribadito come 
obiettivo fondamentale da 
perseguire la piena attuazione 
della «194» e della «405», la 
legge sui consultori, ma anche 
la non più rimandabile «inte
grazione» della normativa, at
traverso leggi specifiche, leggi 
quadro, norme c o n t r a t t i n o 
consultorio accanto all'aspet
to prettamente sanitario, deve 
diventare luogo di informazio
ne per l'autodeterminazione 
della sessualità, con spazi 
specifici. • aperti ai giovani. 
Quanto all'obiezione di co
scienza, nodo specifico delle 
difficoltà attuali, non puoes-
sere considerato un diritto «In 
più», rispetto a quello di scelta 
della donna, ta soluzione 
possibile, secondo Cavicchi, 
sta nell'istituzione di un dipar
timento per la salute della 
donna, entro il quale la mobi
lità dei personale diventa una 
modalità fissa e prevista, ma 
anche decidere per legge, co
me ha riferito Ersilia Salvato, 
che in ogni Usi il diritto al ser
vizio della donna deve essere 
garantito. 

3 D NEL PCI 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ed « 
re presenti senza eccezione al la seduta pomeridia
na di martedì 23 maggio sin dall'inizio. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti * con
vocata per martedì 23 maggio al le ore 2 1 . 

Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato 
per i giorni martedì 23 maggio alle ora 16 a mercole
dì 24 maggio, sempre alle ore 16. 

I senatori comunisti sono temiti a d essere presenti sen
za eccezione a partire dalla seduta dal 23 maggio. 

Manllestazlonl di domani. Alessandria: Pajetta e Tasta; 
Fermo: Ranieri: Bari: Sassolino; Cagliari: D'Alama. 

Antimafia 
Incontri 
a Foggia 
e Lecce 
• I BARI. Sono riprese stama
ne a Foggia e a Lecce le audi
zioni dì magistrati, rappresen
tanti dello Stato e delle forze 
di polizia da parte delia dele
gazione della commissione 
Antimafia, da ieri in Puglia. La 
delegazione si è organizzata 
in due gruppi: a Foggia sono il 
presidente, Gerardo Chiaro-
monte, e il commissario Anto
nio Mannino; a Lecce i vice
presidenti Claudio Vìtalone^ e 
Maurizio Calvi e il commissa
rio Saverio D'Amelio. 

Nel capoluogo dauno sa
ranno ascoltati in giornata ol
tre ai responsabili delle forze 
di polizia, anche amministra
tori locali. Chiaromonte non 
ha valuto commentare l'esito 
degli incontri fin qui avuti, li
mitandosi ad esprìmere ram
marico per non aver potuto 
parlare con i) vescovo di Fog
gia-

C O U U N I T / t A L L O - G G I O 

Eleha 21 anni, Walter 35 anni. Antonio 25 anni sono insufficienti 
mentali. Le loro famiglie non sono più in grado di sostenerli. Come 
loro, molti altri desiderano continuare a vìvere in un ambiente ac
cogliente, come in famiglia. Per questo noi voghamo realizzare molte 
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